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S aràunpersonaggiod’eccezioneilprotago-
nista del prossimo appuntamento del ci-

clo di incontri che il Progetto Maqôr, ideato e
promossodall’Associazione donGilbertoPres-
sacco con il coordinamento del presidente An-
geloVianello,dedicaallacosiddetta“terzacul-
tura”, quell’area di confronto che attinge alla
tradizione umanistica del pensiero, ma si apre
con convinzione alle scoperte e alle idee della
scienza: venerdì, alle 18, nella sala convegni di
villa Manin ci sarà il grande matematico Amir
Aczel, docente di statistica al Bentley College
del Massachussets, e per l’occasione impegna-
to in un intervento sul tema La vitae il lavoro di
padre Teilhardde Chardin. L’iniziativa è realiz-
zata in collaborazione con l’assessorato regio-
naleallaCultura,l’UniversitàdiUdine,ilMovi-
mento ecclesiale di impegno culturale, la Pro-
vincia di Udine e i Comuni di Udine, Codroipo
e Sedegliano.

Amir Aczel è noto anche e soprattutto per la
sua attività di divulgatore scientifico. Le sue
opere,oltrecheinitaliano(peritipidelSaggia-
tore), sono state tradotte in più di dieci lingue.
L’incontro non mancherà di evidenziare doti
divulgative,genialecapacità diricercaepolie-
dricavisionediAmirAczel.Fraquesti ilrecen-
tissimoIl taccuino segretodiCartesio,Entangle-
ment,ilpiùgrandemisterodellafisica,L’equazio-
ne di Dio, Il mistero dell’Alef, Pendulum, L’enig-
ma di Fermat.

La sua presenza come relatore inaugurale
della settima edizione del Progetto Maqôr rap-
presenta un’ulteriore dedica a don Gilberto
Pressacco e alla vastità ed ecletticità dei suoi
studi. Quest’anno, infatti, Maqôr vuole celebra-
redegnamenteildecennaledellasuascompar-
sa, che ricorre nel settembre 2007.

PadrePierreTeilharddeChardin,lecuiteo-
riefuronomesseall’indicedallaChiesacattoli-
ca con un provvedimento definito “monitum”,
portòavantiisuoistuditeologiciinInghilterra,

includendo laStoria delle religioni e la discus-
sione delle teorie di Émile Durkheim, celebre
studioso delle strutture elementari del sacro.
Teilhard, forte della sua convinzione di scien-
ziatoecredente,sostenevache«Diononagisce
inprimapersona,mafasìchelecosesirealizzi-
no da sole attraverso gli sviluppi dell’ opera
della Natura». Come si legge nel suo Il fenome-
no spirituale del 1937, egli aveva mostrato una
perfetta comprensione delle società primitive
e del modo in cui si erano evolute le idee nei
primi raggruppamenti umani: «In gran parte,
lamorale ènatacomeunadifesaempiricadel-
l’individuoedellasocietà.Nonappenagliesse-
riintelligentisonovenutiacontatto,datochevi
eranoattriti,hannosentitoilbisognodiproteg-
gersi contro i reciproci soprusi. E non appena
si è rivelata, empiricamente, un’organizzazio-
neche garantivaa ciascuno più omeno ciò che
gli spettava, questo stesso sistema ha sentito il
bisogno di garantirsi a sua volta contro i muta-
mentichefosserovenutiarimettereinquestio-
ne le soluzioni accettate, e turbare l’ ordine so-
ciale stabilito».

LeconclusionideglistudidiStoriadellereli-
gioni furono utili a Teilhard per non lasciarsi
vincolare già in anni giovanili da una esegesi
biblicaalungoinsuperata:«Lemitologiepaga-
ne ci fanno comprendere quanto la maniera
cristiana comune di presentare le origini e le
vicissitudinidelmondosiaartificialeeinfanti-
le».

Di questa eminente figura di credente e stu-
dioso,AmirAczelripercorrerài coraggiosistu-
die lepresedi posizionedecisamentepeculia-
riper il suo tempo,maestremamentepionieri-
stiche per quell’approccio e anelito di appro-
fondimento fra le diverse forme di conoscenza
umanisticaescientifica,perlacapacitàdiinda-
gine sempre legata al dialogo tra scienza della
naturaedevoluzionismo,daunaparte,eleesi-
genze e i convincimenti della fede dall’altra.
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